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CARATTERISTICHE DEL TEMPIO DORICO 

il basamento (stilobate, στυλοβατης), su cui 
poggiano le colonne

la colonna (στυλος), priva della base e poco 
slanciata, con una rastremazione verso l’alto e 
un’entasi a circa due terzi dell’altezza; è formata da 
grossi cilindri sovrapposti ed è sormontata da un 
capitello dalla forma di un parallelepipedo a base 
quadrata

la trabeazione, costituita dall’architrave su cui 
poggia il fregio, con un'alternanza di metope e 
triglifi
il frontone, formato dal timpano di forma 
triangolare, sui cui lati obliqui venivano poggiate le 
tegole, ricoperte da terrecotte dipinte
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Caratteristiche del tempio dorico

All’interno del tempio si trovava la cella, dove era situata 
la statua della divinità, accessibile al solo sacerdote, 
mentre la funzione si svolgeva su un altare antistante al 
tempio ed all'interno del recinto sacro che comprendeva 
altri edifici connessi con il culto. 

Del tempio dorico colpisce l’armonia, che deriva dalla 
proporzione fra le componenti della struttura, ma ancora 
di più l’equilibrio della costruzione delle varie parti del 
tempio dorico, basata su un metro di misura, il “modulo” 
che é fornito dal diametro della colonna, oppure dallo 
spazio fra due colonne sul fronte del tempio
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Caratteristiche del tempio dorico

Questa perfezione classica è la risultante di 
continui aggiustamenti, che hanno apportato 
impercettibili correzioni, affinché non solo 
l’architettura, ma anche la visuale risultasse 
perfetta. 

L’armonia è raggiunta anche dalla superiore 
capacità di rendere la struttura un tutt’uno, in 
cui vi è un equilibrio tra gli spazi vuoti e quelli 
pieni, i quali conferiscono al tempio una 
dimensione aperta ed allo stesso tempo 
chiusa, permettendo l’interazione tra i due 
spazi.
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Il tempio di Apollo

La costruzione risale 
intorno al VI sec. a.C

Presenta alcune 
incertezze 
costruttive e 
stilistiche :

l'eccessiva vicinanza
delle colonne poste 
sui lati e le variazioni 
dell'intercolumnio.
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Appartiene al periodo protodorico come accertato dai resti ritrovati.
Realizzato dall'architetto Epicles e commissionato dal tiranno di Siracusa Cleomenes, il tempio
originariamente disponeva di 6 colonne frontali in doppia fila e 17 laterali; la pianta era di tipo arcaico e
le colonne furono ricavate da enormi blocchi monolitici
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Lungo 58 metri e largo circa 25, era orientato 
ad est, verso la madrepatria, come tutti i 
templi greci di Siracusa e delle colonie 
siciliane.

Gli antichi Greci usavano dedicare lo stilobate 
ad una divinità e il resto del tempio ad 
un'altra; per questo motivo al culto del dio 
Apollo viene associato quello della dea 
Artemide. 

Il basamento ad Occidente è stato restaurato, 
le colonne dal fusto monolitico erano alte 6,62
m e con il capitello arrivavano all'altezza di 
7,98 m. 

La parte superiore del tempio era rivestita di 
terracotta e alcuni frammenti dell'acroterio 
centrale in pietra si conservano al Museo di 
Siracusa.
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Il tempio aveva una funzione religiosa e 
apparteneva alla civiltà greco-siceliota. 

Subì diverse trasformazioni: 

in un primo momento fu una chiesa bizantina, 
di cui si conserva la scalinata frontale e tracce di 
una porta mediana

in seguito divenne moschea islamica. 

Successivamente si sovrappose agli edifici 
precedenti la chiesa normanna del Salvatore 

che venne poi inglobata in una cinquecentesca 
caserma spagnola e in edifici privati. 
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Queste successive sovrapposizioni 
danneggiarono gravemente l'edificio che fu 
riscoperto intorno al 1860 all'interno della 
caserma e venne riportato alla luce grazie agli 
scavi effettuati da Paolo Orsi tra il 1938 e il 1942. 

Rappresenta, nell'occidente greco, il momento 
di passaggio tra il tempio a struttura lignea e 
quello completamente lapideo.

Un fronte esastilo ed un colonnato continuo 
lungo il perimetro che circonda il pronao e la 
cella divisa in tre navate con due colonnati 
interni, più snelli, posti a sostegno di una 
copertura a struttura lignea di difficile 
ricostruzione. 
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Come molti monumenti antichi, si trova ad un livello 
più basso di quello attuale, a causa dell’accumulo dei 
detriti che nei secoli ha innalzato il livello del suolo. 

Dal punto di vista della struttura il tempio presenta 
46 colonne monolitiche, trasportate probabilmente 
via mare.

Un’altra particolarità è che, a differenza degli altri 
templi greci, riporta un'iscrizione che lo rende un 
unicum nella sua tipologia: «Kleomede fece per 
Apollo (il tempio), il figlio di Knidieidas, e alzò i 
colonnati, opere belle.» 

Oggi non rimangono che due colonne e pochi altri 
resti a testimoniarne la monumentalità e quella che 
immediatamente ci appare alla vista è la parte 
posteriore dell’edificio, poiché i templi greci avevano 
il prospetto rivolto ad Oriente.
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vedi anche
Wikipedia
Descrizione

https://www.citymapsicilia.it/struttura/tempio-di-apollo/
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Tempio_di_Apollo_(Siracusa)
https://www.ortigia.it/tempiodiapollo.html
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Tempio di Atena o  di Cerere a Paestum

È l’unico tempio di cui sappiamo con certezza a quale 
divinità fosse dedicato: Atena, la dea dell’artigianato 
e della guerra, anche se in precedenza era noto come 
tempio di Cerere. 

Posizionato sul punto più alto della città, a nord degli 
spazi pubblici, il tempio della dea protettrice e 
guerriera dominava l’area. 

Già la prima generazione di coloni costruì qui un 
piccolo edificio per la dea. Intorno al 500 a.C., si 
realizzò poi il monumentale tempio che si è 
conservato fino alla cornice del tetto. 
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Tempio di Atena o  di Cerere a Paestum

È il tempio più piccolo, con colonne doriche nel 
peristilio e ioniche nella cella, parte interna elevata 
rispetto al colonnato circostante, che era accessibile 
attraverso un’ampia anticamera (“pronaos”) 
decorata con colonne ioniche: 

all’interno di essa ci sono tracce della camera del 
tesoro. Il pronaos aveva 8 colonne con capitelli ionici, 
4 sul fronte e 2 su ciascun lato. 

Delle colonne ioniche del pronaos si vedono 
solamente le basi e 2 capitelli. 

Il tempio è, invece, costituito da 13 colonne sui lati 
lunghi e 6 su quelli brevi. 
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Tempio di Atena o  di Cerere a Paestum

Per la prima volta in Magna Grecia il numero di quello 
sul lato maggiore è uguale al doppio più una di quelle 
sul lato minore, come nel Partenone. 

A est del tempio di Atena si vede un enorme altare di 
pietra. Qui si sacrificavano animali durante le grandi 
feste in onore della dea, accompagnate da musica e 
rituali di vario tipo. 

Mentre il culto si svolgeva all’aperto intorno all’altare, 
il tempio era considerato la casa della divinità, 
rappresentata da una statua posizionata nella cella. Il 
frontone alto e il fregio dorico composto di larghi 
blocchi di calcare rendono questo tempio unico. 

Tra il VII e l'VIII sec. d.C. il tempio fu trasformato in 
chiesa e poi addirittura usato come stalla.

www.paestumsites.it

https://www.paestumsites.it/paestum/il-tempio-di-cerere-o-atena
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Tempio di Poseidone a Taranto

È un tempio periptero di ordine dorico e risulta essere 
il più antico della Magna Grecia. Le colonne superstiti 
del tempio di Poseidone si trovano nella Città 
Vecchia. 

Attualmente ne rimangono 2 e la base di una terza 
con un’entasi molto evidente, ma sul lato lungo 
dovevano essercene almeno 13.

Il lato corto del tempio probabilmente era costituito 
da 6 colonne. Queste, appartengono all'ordine 
dorico, sono alte più di 8 mi e il materiale usato per 
costruirle è il carparo. 

La scanalatura aveva una precisa funzione: su di essa 
era proiettata la luce del sole, variabile nel corso del 
giorno, e questo creava dei toni chiaroscurali. 
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Tempio di Poseidone a Taranto

L’ingresso del Tempio di Poseidone si affacciava sul 
canale navigabile rivolto a oriente. 

La presenza di una piccola fossa vicino alle colonne 
fanno pensare all'esistenza di una pavimentazione 
e di un'alzata in legno appartenenti ad un primo 
edificio di culto, in mattoni crudi e materiale 
deperibile. 

L'area sacra sarebbe stata abbandonata quando la 
città fu conquistata dai Romani. 

Nel X secolo i resti del tempio avrebbero ospitato 
un luogo di culto cristiano, mentre dal XIV secolo 
una parte dell'area fu utilizzata per attività 
produttive con vasche di decantazione dell'argilla e 
piccole fornaci. 

Wikipedia
tarantomagna.it

https://it.wikipedia.org/wiki/Tempio_di_Poseidone_(Taranto)
http://www.tarantomagna.it/cosa-vedere-taranto/colonne-doriche-taranto-tempio-poseidone/
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Tempio di Poseidone a Taranto

L’attribuzione del tempio dorico a Poseidone risale 
a Luigi Viola, semplicemente considerando che il 
dio del mare era il patrono di Taranto, i coloni non 
potevano che consacrare a lui il principale luogo di 
culto.

In realtà, è più probabile che il monumento fosse 
dedicato ad una divinità femminile: 
Artemide, Atena o Persefone, la quale ha sempre 
goduto di grande considerazione in questa città.

Inoltre, durante gli scavi per il rinvenimento sono 
stati trovati 3 frammenti di statuette 
rappresentanti una donna seduta in trono, insieme 
a resti di ossa, zanne di suini e terra bruciata. 
Questo insieme di elementi rende più che 
verosimile l’ipotesi che nell’antico tempio i coloni 
facessero sacrifici in onore di una divinità 
femminile.
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Tempio della Concordia di Agrigento

Fu Innalzato intorno al 430 a.C. La cella 
era preceduta da una semplice 
anticamera a due colonne ed era 
seguita, alle spalle, da un altro 
vestibolo, ovvero il vano per la 
custodia del tesoro, dei doni votivi e 
dell’archivio del tempio. L’elegante e 
arioso colonnato, secondo i modelli 
classici, ha 6 colonne per 13; ogni 
colonna, dell’altezza di m. 6,75, è 
costituita da 4 tamburi, con un fascio 
di 20 scanalature a spigolo vivo. 
L’edificio in stile dorico poggia su un 
basamento di quattro gradini. Le 
dodici arcate ricavate nei muri della 
cella e le tombe scavate nel pavimento 
testimoniano la conversione del 
tempio in basilica cristiana. A questa 
trasformazione si deve l’ottimo stato 
di conservazione del monumento.
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Tempio della Concordia di Agrigento

Sulla roccia affiorante a Ovest del 
tempio si estendeva una necropoli 
paleocristiana legata alla nuova 
funzione di basilica. A est si scorgono 
invece una serie di tombe ad arcosolio 
scavate nello spessore del costone che 
costituiva la base delle fortificazioni di 
età greca.

Il tempio deve il suo nome allo storico 
Fazello (1490- 1570), il quale rinvenne 
un’iscrizione latina nelle vicinanze, non 
avente, invero, alcun rapporto con il 
tempio. Dall’esterno si nota 
l’imponente colonnato in stile dorico 
che si erge sopra un basamento in 
pietra: esso fu costruito per dare 
stabilità a tutta la struttura data 
l’ubicazione su un terreno scosceso.
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Tempio della Concordia di Agrigento

Lungo le colonne sono praticate le 
scanalature proprie delle colonne 
classiche ed è presente un’entasi, 
piccolo allargamento a circa 2/3 di 
altezza. 

Inoltre, le colonne sono leggermente 
piegate verso l’interno della parte 
frontale, così da apparire 
perfettamente parallele e dritte.

Sopra le colonne, terminanti in 
capitelli dorici, si erge il frontone: la 
sua struttura triangolare è semplice e 
priva di decorazioni.

www.lavalledeitempli.it
www.turismo.it
tourismsicilia.com

http://www.lavalledeitempli.it/
http://www.turismo.it/
https://tourismsicilia.com/tempio-della-concordia-ad-agrigento/

